
 

 

ORDINE DEGLI ARCHITETTI 

PIANIFICATORI PAESAGGISTI CONSERVATORI 

DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

 
REGOLAMENTO DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

IN MATERIA DI RISCOSSIONE DELLA QUOTA ASSOCIATIVA 

 

IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI,  

PAESAGGISTI E CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI RAVENNA 

 

 VISTO l’art. 7 comma 2 del D.Lgs.Lgt. 23.11.1944 N. 382, che attribuisce al Consiglio dell’Ordine il potere di determinare 

la misura del contributo da corrispondersi annualmente dagli iscritti negli Albi per le spese del proprio funzionamento; 

 VISTO l’art. 37 comma 4 del R.D. 23/10/1925 n. 2537 che attribuisce al Consiglio dell’Ordine territoriale il potere di 

stabilire un contributo annuale ed un contributo per l’iscrizione nell’Albo; 

 VISTO l’art.50 del R.D.23/10/1925 n. 2537 che stabilisce i termini di versamento del contributo da parte degli Iscritti 

all’Albo; 

 VISTO l’art. 2 della L. 3/8/1949 n. 536 che disciplina la sospensione per morosità; 

 VISTO l’art. 4 (Obblighi nel confronti della professione) comma 6 del Codice Deontologico in vigore dal 01/09/2017; 

 

PREMESSO 

 

Che il presente regolamento disciplina tempi e modalità di riscossione della quota associativa annuale dovuta per il regolare 

ESPLETAMENTO delle mansioni ordinistiche 

 

     SI DELIBERA CHE  

1. Funzione dei contributi 

Le quote associative costituiscono le principali entrate del bilancio dell’Ordine per garantire l’autonomia gestionale ed il 

perseguimento degli scopi istituzionali art.1 del D.Lgs.Luog. 23.11.1944 n. 382; 

 

2. Obbligatorietà 

L’ art.5 comma 1 punto 2) della Legge 24 giugno1923 n. 1395 , l’art. 7 comma 2 del D.Lgs.Lgt. del 23.11.1944 n.382, 

l’art. 37 comma 4 del R.D. 23/10/1925 n°2537 e la Legge 10/06/1978 n° 292  attribuiscono al Consiglio dell’Ordine il 

compito di stabilire un contributo associativo annuale, riferito all’anno solare, (decorrente dal 1° gennaio al 31 dicembre), 

che garantisca l’autonomia economica dell’Ente e le sue funzioni e ne indichi le modalità di riscossione. 

Pertanto tale contributo si configura come obbligo di natura giuridica; 

 

3. Misura della contribuzione 

Il Consiglio dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Ravenna propone, in 

sede di redazione del Bilancio di Previsione, la misura del contributo relativo all’anno successivo posto a carico degli 

Iscritti all’Albo per le spese del proprio funzionamento e ne sottopone la relativa approvazione all’Assemblea degli Iscritti 

contestualmente all’approvazione del Bilancio di previsione; 

 

4. Riscossione 

Il Consiglio dell’Ordine determina le modalità e la tempistica di riscossione dandone comunicazione agli Iscritti all’Albo, 

tramite i propri canali istituzionali, come previsto dall’art. 37 comma1 punto 4 del R.D. 23/10/1925 n. 2537. 

 

 

CONSIDERATE  

 Le indicate premesse che si considerano parte integrante della presente Delibera il Consiglio dell’Ordine 

 

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO 

 

Art. 1 



 

 

Modalita’ e termini per la riscossione della quota associativa 

 

 Gli Iscritti all’Albo dovranno versare all’Ordine la quota associativa entro il termine del 30 aprile di ogni anno.  

  

 Il Consiglio dell’Ordine stabilisce che: 

 

a. La quota di iscrizione all’ Albo ordinaria ammonta a euro 230,00; 

b. La quota di iscrizione all’ Albo ridotta per “prima iscrizione” ammonta a euro 155,00 il primo anno e 213,00 per il secondo 

e terzo anno; 

c. La quota annuale a favore delle neo mamma e neo papà ammonta a euro 70,00. La riduzione viene applicata anche in caso 

di adozione e affidamento sempre per un solo genitore (qualora entrambi i genitori siano architetti). Per i nati dopo il 30 

aprile l’agevolazione verrà applicata per la quota Albo dell’anno successivo. 

d. Per i pagamenti effettuati in ritardo, eseguiti nel periodo tra il 30 aprile e il 30 giugno la quota associativa ammonta a euro 

260,00 (comprensiva di euro 30,00 per le spese di gestione e accertamento); 

e. Decorso il termine ultimo di pagamento del 30 giugno, i nominativi degli iscritti che non avranno adempiuto al pagamento 

della quota associativa nei termini indicati, verranno trasmessi al Consiglio di Disciplina per gli accertamenti del caso, ai 

sensi dell’art. 4 comma 6 del Codice Deontologico vigente. 

f. A partire dal 1 luglio i nominativi dei morosi verranno inviati al Consiglio di Disciplina nei termini stabiliti dall’art.1 del 

presente regolamento. A seguito verranno attuate le procedure sanzionatorie disciplinari e pecuniarie dovute ai fini di 

regolarizzare la posizione dell’iscritto. 

       Art. 2 

 

Modalità di riscossione – Casi particolari 

In caso di cancellazione su richiesta il Consiglio dell’Ordine stabilisce che non venga richiesta la corresponsione della quota 

associativa per l’anno successivo solo in caso di presentazione della domanda di cancellazione dall’Albo entro il 31/12. 

 

In caso di cancellazione dall’Albo per decesso: il Consiglio dell’Ordine stabilisce che in caso di decesso non venga richiesto 

agli eredi dell’iscritto il pagamento delle quote associative inevase, salvo che non sia intervenuto l’avvio del procedimento di 

recupero crediti attraverso eventuale Agenzia. Il Consiglio dell’Ordine si impegna comunque a corrispondere il contributo a 

favore del C.N.A.P.P.C. delle quote emesse a carico dell’iscritto deceduto e non riscosse. 

 

In caso di cancellazione per trasferimento: il Consiglio dell’Ordine stabilisce che: 

 non venga richiesta la corresponsione della quota associativa per l’anno in corso in caso di presentazione di domanda 

di trasferimento di iscrizione presso altro Ordine entro il 31/12 dell’anno precedente; 

 gli iscritti che presenteranno domanda di trasferimento di iscrizione presso altro Ordine dal 01/01 dovranno 

corrispondere l’importo dell’intera quota associativa per l’anno in corso.  Il pagamento della quota verrà comunicato 

all’ordine di trasferimento. 

 

Il Consiglio dell’Ordine conferirà incarico ad apposita agenzia di recupero crediti individuata tramite criteri di procedure 

negoziali. All’Agenzia aggiudicataria dell’incarico sarà affidato il servizio di recupero, per regolamento diritti di segreteria 

e gestione. 
Le eventuali spese sostenute per il recupero forzoso delle somme dovute sono poste a carico degli Iscritti inadempienti 

sottoposti a procedimento disciplinare. 

 

 

Art. 3 

 

Sanzioni disciplinari per gli Iscritti morosi e recupero forzoso del credito 

 

1. Il mancato versamento della quota dà luogo a procedimento disciplinare. 

 

Il Consiglio di Disciplina, ricevuti i nominativi degli iscritti morosi da parte del Consiglio dell’Ordine ai sensi dell’art. 1 punto 

del presente Regolamento, dovrà verificare il persistere della morosità di ognuno e comunicare entro il successivo 30 settembre 

al Consiglio dell’Ordine i procedimenti deontologici attivati nei confronti degli Iscritti inadempienti per la relativa 

comunicazione al Consiglio Nazionale Architetti P.P.C. da trasmettere entro il 31 ottobre con contestuale richiesta di 

sospensione del contributo dovuto per gli Iscritti morosi sottoposti a procedimento disciplinare. 



 

 

 

I contributi relativi alle quote eventualmente incassate conseguentemente all’attivazione del procedimento disciplinare verranno 

corrisposti al C.N.A.P.P.C. in occasione della prima scadenza utile prevista. 

 

2. Ad esito del procedimento disciplinare, qualora l’incolpato persista nella morosità, il Consiglio di Disciplina ne delibera la 

sanzione della sospensione a tempo indeterminato ai sensi dell’art. 2 della Legge 3/8/4949 n° 536 e del Codice Deontologico. 

 

A seguito del provvedimento di sospensione il Consiglio dell’Ordine invita l’iscritto all’immediato deposito del timbro 

professionale e della firma digitale presso la Segreteria dell’Ordine. 

 

Il nominativo dell’iscritto sospeso verrà annotato nell’Albo professionale in apposito elenco. 

 

Del provvedimento viene data comunicazione sul Foglio Notizie dell’Ordine. 

 

3. L’adozione del provvedimento disciplinare di sospensione non fa decadere, in ogni caso, l’obbligo di versamento dei contributi 

da parte dell’Iscritto sospeso ed i conseguenti doveri di riscossione degli stessi da parte del Consiglio dell’Ordine, anche 

attraverso l’adozione di azioni esecutive.  A tal fine il Consiglio dell’Ordine stabilisce che, al termine del procedimento 

disciplinare che abbia come esito la sospensione a tempo indeterminato nei confronti dell’Iscritto moroso, il nominativo dello 

stesso venga trasmesso, unitamente agli importi delle quote non riscosse ed alle relative eventuali spese accessorie (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: convocazioni, citazioni, notifiche atti per mezzo raccomandata a/r e/o ufficiale giudiziario), 

all’Agenzia di recupero crediti, eventualmente individuata, per l’attivazione della procedura di recupero forzoso del credito. 

Sull’importo delle quote non riscosse verranno applicati i relativi interessi legali calcolati dalla data della scadenza originaria 

della quota e fino al relativo pagamento. 

Verranno altresì posti a carico dell’Iscritto: 

 i costi di gestione pratica applicati dall’agenzia 

 i costi di commissione spettanti all’agenzia 

     I contributi relativi alle quote eventualmente incassate conseguentemente all’attivazione del recupero forzoso verranno 

corrisposti al C.N.A.P.P.C. in occasione della prima scadenza utile prevista per la corresponsione dei contributi annuali di 

funzionamento. 

 

Art. 4 

Procedure relative a iscritti morosi sospesi 

 

1. Qualora, trascorso un anno dalla notifica del provvedimento di sospensione, l’Iscritto non abbia provveduto alla 

regolarizzazione della propria posizione contributiva nei confronti dell’Ordine, il Consiglio dell’Ordine, tramite posta 

elettronica certificata o con raccomandata a.r., inviterà l’iscritto moroso sospeso a manifestare entro 10 giorni la propria scelta 

tra chiedere la cancellazione dall’Albo o rimanere iscritto saldando il dovuto, specificando che l’eventuale mancata risposta 

darà luogo ad un nuovo procedimento a suo carico. 

A seguito della comunicazione, qualora l’iscritto dichiari di voler pagare, è concesso un ultimo termine di 15 giorni dal 

ricevimento per adempiere.   

 

2. Trascorso inutilmente il termine di cui al punto 1, il Consiglio dell’Ordine, tenuto conto della persistente morosità ed del 

persistente venir meno del dovere di collaborazione (TITOLO III art.12 commi 1 e 2 del vigente Codice Deontologico), potrà 

deferire l’Iscritto sospeso moroso al Consiglio di Disciplina, che valuterà in autonomia ed indipendenza la sussistenza di 

violazioni deontologiche e, considerata la mancata collaborazione, potrà disporre la cancellazione dall’Albo.  

 

3. L’adozione del provvedimento disciplinare di cancellazione non fa venir meno, in ogni caso, l’obbligo del versamento dei 

contributi da parte dell’Iscritto cancellato ed i conseguenti doveri di riscossione degli stessi, oltre che del recupero delle relative 

spese accessorie di cui al precedente comma 2 da parte del Consiglio dell’Ordine, anche attraverso l’adozione di azioni 

esecutive. 

 

Art. 5 

Inesigibilità del contributo 

 

L’eventuale esito di inesigibilità del credito risultante dal report fornito dall’agenzia di recupero crediti comporterà lo stralcio della 

relativa quota dalle voci di entrata del Bilancio dell’Ordine. 



 

 

Di seguito vengono elencati, in via esemplificativa e non esaustiva, i principali casi contemplabili per la dichiarazione di inesigibilità 

del credito: 

a) decesso dell’iscritto  e documentata imperseguibilità degli aventi causa; 

b) documentata irreperibilità e conseguente impossibilità di promuovere azioni giudiziarie; 

c) documentata antieconomicità dell’azione di recupero; 

d) accertata nullatenenza; 

e) accertata prescrizione. 

La delibera con la quale verrà dichiarata l’inesigibilità della quota verrà trasmessa al C.N.A.P.P.C. al fine di richiedere l’esonero 

del versamento del relativo contributo. 

 

 

 

Art. 6 

Reiscrizione 

 

Il Consiglio dell’Ordine degli Architetti subordina l’accettazione della nuova domanda di iscrizione all’Albo, a seguito di 

cancellazione deliberata per morosità, al pagamento delle somme dovute per il pregresso e mai onorate. 

 

 

Art. 7 

Norma transitoria e finale 

 

Per quanto non compiutamente previsto nel presente Regolamento si rimanda ai contenuti della “Guida ai procedimenti disciplinari” 

predisposta dal C.N.A.P.P.C. 

 

Art. 8 

Entrata in vigore del regolamento 

Il presente regolamento per la riscossione dei contributi entra in vigore il 1° gennaio 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


